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stiano è certamente pri,ilegia­
lD e la sua rappresenta per mol­
ti aspetti una mce fuori dal oo­
ro. Narurale, quindi. toccare 
ron lui i temi del !òndamen­
tali:,-ino e della dlSCJÌminazione 
che pati..<cono i cnstiani oggi 
neHe societa mediorientali 
.Esiste certamente un funda­
mentalismo politico, ma ba 
poco a che vedere con il conte­
nuto dell'islam a liveUo reli­
gioso. Oggi in Pale:,,ìna e :\te­
dio Oriente c'è sicuramente 
lll1A tensione maggiore rispet· 
ro agli anni Ottanta del secolo 
scorso. La caLL<a non sono i mu­
sulmani e nemmeno i cristiani. 
E piuttosto il risultato della 
poliaca internazionale sba­
gliata ,-erso )"islam e i musul­
mani E poi la ca1L<:a ,--era e quel­
la dell'ingiustizia e la mancala 
applicazione delle rL<oluzioni 
dell'Onusn Israele e la Palesti­
na,. 

Tutta colpa allora detrOcci­
dente e di Israele? ,Il mondo 
occidentale-riprende-nonve­
de la realtà. O se la ~-ede ha 
paura di e:,-primersi con parole 
,-eree sincere,peroonessereac­
cusato di anti..semi:tismo. Que­
sta cultura di paura dell'Occi­
dente e dei leade~ politici ba 
delle conseguenze de,--astanti 
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su noi cristiani. Prendiamo ll­
raq: da 800 mila cri.,-tiani, fu= 
oggi ne restano 400 mila O!,iel­
li che sono rimasti patisrono 
una ,io!enza senza precedenti. 
O!,esta situazione si riflette~ 
san temente sulla comnnita cri­
stiana del mondo arabo, che 
oggi e ridotta aff&9 per cento. 
E ,empre minacr:iata, questa 
minoranza. ma non dall'islam 
in quanto tale. Piuttosto dagli 
esiti politici che le scdte del­
l'Occidente hanno su reguni 
clie non sono democratici e 
che non offi-ono liberta•. 
Il tema della discriminazione 
dcicristiani.ncllesocietaamag­
gioranza musulmana è oggi 
a!Iordinede:1 giorno-Anche su 
questo pumo la posizione del 
pro[ Khoury è rutt'altro che 
orientala al. politicamente cor­
retto_ ,in Palestina-chce-non 
,-edo oppressione ,-er.;o i cri­
stiani Il problema non e tanto 
il fundamentalismo politico, 
che pure esiste. :\ la la man­
canza della sicurezza e dello 
Stato di diritto. NelfAutono­
mia palestinese non c'e pali­
zia, non c'elegge. Se ,inci una 
causa, non c·e nessuno che a~ 
plichi la sentenza. In questa si­
tuazione il più fune, cioè la ro­
munita musubnana, mangia 
il piu debole, cioè i cristiani. 
Quando si parla di discrimi­
nazione a Betlemme, io tra.se­
colo. 1'-'on ho mai sentito nes­
sun musulmano impedire a 
un cri.<tiano di recarsi in chiesa 
a pregare o di aprire la propria 
scuola o un ospedale. I cristia­
ni hanno molte opere sociali, 

nelle quali sono acro I ti anche i 
musulmani. A dilrerenza di 
quanto è stato propagandato a 
ln·ello internazionale, non mi 
risulla si sia mai verificato li 
caso di ragazze cristiane \'Ìo­

lentate da musulmani. So che 
alcuni cristiani di quesre parti 
girano il mondo con un dos­
sier nel qual parlano di casi di 
aggressione e stupri ::-;'on miri­
sulta nessuna ,iruazione del 
genere a Betlemme. Se mi se­
gnalare solo un caso, oon nomi, 
cognomi e restimoni, io tacerò 
per sempre. I veri casi di abuso 
e di sopruso, lo ripeto, riguar­
dano le ~azioni delle pro­
pri eta cristiane da parte dei 
musutmani,qualcbe volm an­
che con la oomplicila dei cri­
stiani,. 
Q,iale bilancio si può trarre 
dopo un quatto di secolo di 
attivita del centro? ,Cen:hia­
mo di raffonare le basi del dia­
logo. Lo scopo non e quello di 
oomi.ncere il musulmano che 
noi abbiamo ragione e lui tor­
to. ma , -ogliamo che ci.a..somo 
abbi.a gli strumenti per capire 
ciò in cui cmliarno. Cerchiamo 
la presenza religiosa qualifica­
la ~poter crea.re una grande 
rete, per tessere relaz.ioni,ami­
cizia, rapporti di.stima. Si tm­
ta di un la,"OCO importam:e, che 
dopo , -enà<ri anni di attività 
mi sembra ancora più neces· 
,aria. La nostra missione e la 
nostra ,=ione di cristiani è 
quella appunto dellìnrontro 
e del dialogo: amare e acco­
gliere gli altri è essere testimo­
ni di Gesu nella sua tena•. ◄ 
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ln.1egna pedagogia pre.Mo l'U,uverJità calt.olica di Betlemme, è <1p0r10 e paJre . .. 
Fin qui ,ud/a di Jtrano. Se ,wn che, uz wza città che tulti vorrebbero l.aJciare, 
Sami &ha è un 'eccc:ione. Lui, uuieme a nwglie e.figli, ha deci.Jo Ji tornare 

ensaro, abbiamo dec.iso-•. 
"'on èunvez.z.o..E neppure un 
alrezwso plurale mapt.arz., In 
quel noi c'e tutta la sua vicenda 
di palestinese cristiano tra· 
pianratn in Italia,laureato in pe 
dagogia, sposato con una ra­
gazza itù.iana. padre cli firmi. 
glia In quel noi c'è la scelm con­
trocorren re· difficile da capire 
~ i più-del rimmo in Terra 
Santa,nonostmteuna vita ben 
an-iata in )mli.a. 
(l\lolti ci hanno presi~ pazzi 
Una scelta incomprensibile,la 
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nostra :\fa det1ata dalla ,,olontà 
di nlfflelci al sen-izio, come fà. 
miglia, della terra dalla quale 
pnJ\'engo. N"on una scelta da 
eroi, ma da petrone che hanno 
cenato di ,-i,.-ere sempre la loro 
vocazione a:isti.ana nella funi. 
glia. E che a un certo punto 
hanno sentito che la loro testi­
monianza potel-a essere più 
limpida in Tena Santa>. 
Sami Basha non ha neppure 
quarant'anni (e nato aJenin, 
in Samaria, nel 19691, ma parla 
con l'autore,-olezza e la sag­
gaza di un uomo ormai rua­
ruro. A Bedemme e un perso-
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munita cristiana: insegna pe­
dagogiaall1Jni\'ernlà caaolica, 
anima i gruppi fàmigliari della 
parrocchia di BeitjaJa, è UDO dei 
punti ru rilèrimento ~ i pro­
grammi sociali al ser\'izio dell'­
handicap, in particolM modo 
per fautisma. •Una u:agedia ne~ 
la società palestinese, un uni­
verso ancora da esplorare,. 
Sami Basha,a Betlemme,e.so­
pratlllttDquello,cheetomato• 
dO\-e rutti vorrebbero and.u:se­
ne. Di più: quello che osembra 
contento di a,-erlo fano,. 

►►► 
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Intervista al prof. Sami Basha
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)/e parliamo in un tardo po­
meriggio mentre l'unìn:rsità si 
S\ 'Uùca di studenti e la calw:a del 
,ole lascia il posto alla brezza 
della .era. Sul terrazzo delfo­
nj,·e~n:a. uno dei punto piu 
panoramici della città.dm-e l'<X'" 
dùo ,pazia senza =li 1-=o 
il ~far ~fono da una parte e li­
no alle colline dj Ctel"!ll>aJl dal­
f altra. ride men li\' gli racronro 
dcli mcrcdulim che circonda la 
sua figura. 
,Malamiaeun.a , .. mdelnmo 
normale. Dopo il liceo mi sono 
trasferito in !calia a studiare 
pres,-o 11..:ni,·ersità salesiana. 
nclla fàcolta Jj S□enze de!Je­
ducazione. E smm un,sperien­
za straordinaria anche a ln·dlo 
ru cammino dj tè<k. finiti gli 
studi ho fàno il dottorato e poi 
hocono.-;auto mia mooJie lli 
sabetta. Di I.i poco ci siamo spo­
sati. Abbiamo làtto insieme un 
e.ammina di fede come tànù­
glia. o siamo inseriti neJ tessu­

to ~--de:sia.le della. cina dm-e ,i-­
\'"e'\cUD01. 

La. deciso ne di tornare in Terra 
Sa.ma non e un colpo di cesm. 
ma piuttosto un processo di 
lenta. maturazione. 
,La. scelm e nata in fa.miglia. 
0011 mia moglie.Abbiamo :san­
pre parlato di questa. a--enrua­
Lita: traSfmrci in Terra Santa 
per olfrii:e la nostra tb--Umo­
nianza come &miglia cristia· 
na..Aqud tempo :n-e\-arno rut­
ti e due un la,-oro, io nelfo1se­
gnamento, mia moglie in cam­
po ediwriale. Ceno che poi, 
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quando e am,-am. la propo.,ta 
dalltJni,'el'Sita. di B.!tlenundo 
chocc'e si.no e quakhe dubbio 
I aub1an10 a,-u.to. Per que,,--u ra­
gione abbiamo pregato tanto. 
Abbiamo ,'Oluto mettere Dio al­
la pro,-a. chiedendogli una con­
femta d1 quesm nuo'"a ,-o.:a­
zione. Tanti dei oo,a, amici a 
hanno preso per matti, soprat· 
runo perche nel momento in 
cui abbiamo fatto la scelta. la si­

tuazione era molto te;a. era ap­
pena tìnn:a la ,-icendadelfas.e­
dio israeliano alla basilica della 
Na1Ì\itaa Betl;mmekhedurò 
dal pnmo aprile al .:! maggio 
del .:OO! - odr~ ).[a den-
tro di noi e nam una 

L'università 
del dialogo 

E flllCa ~ca:dca ira gi atenei paJesnes e la~ 
aperta n Cisgadri!. nel 1973. a:! opera deiFraleldelle sade 

alStale dì Jean..Bapns:edela Salle. Opera b1emefte\dsda Paolo 
VI nel cateslopa'estrlese nn.esiao Beoarme S\dge tnalTISSale 

speci!i::a •La i:oslra (le0 èq.Jela di offn,e tJl pob ~a3T"ef1te quai­
ficalo per fenrae r eso:ì> eleo a1Sllanl dala lerra Saria e eoslrul"e oooasi ci. an-­

\fflla ~•. sp,ega ~meHa;ron. nmag,rdel oartmnopergliN-
fari accaaemci. In Cllre ~~ci '111a a'ae:>t"e slomaJopùdì 101TÈ 

la.reali Il (Jde cisClplne cn.aj per IJ1 les5ùD sacrale ci!1Joe cane (1.JE!lo palesll­
nese: rmsdo le trad2Xnall fac:dla imnslx:he e sc:ia1khe. ma andle 8:xralla 
aze-daee oooperazKne. Scienze riermiensldleOCJ1 spocìaizzaziri n OSl'e!riòa 
e ru:mttJgla Wom1aoca lkl nd>dì prrool)0'Dès.dlodal1sllll.io per i~ 

!JJl8Ìallergieoe ltlnml lllselle7echerappie5ellla\lafnoaJ2(X()laprr 
ma voce nef'ecounia d BeilEmTl! n co,-po oo::er.:e e b stai! amnstra,,o 

è~ per ra> per oel\'o da cnstiari. ma su 21mSl!Jdenll ISCfllD rei 
20011per i 67 per CEfllo &rodaml i 68 per ce11D è et retgooe rru­

SWlaJla. lkla ronposuxre c11e ~•caroocsrogralioo 
elle SI è regSraro Il OOm fra leam..rdà religose paiesll-

nest sob a Betlerrme da 1948ao ogg la pe,cen-
1!.Jaie d8 cnstai è Cldlala àal 65 percoo-

K) al 20 per oenlD. 
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pace e W1 fòrte desiderio dj ri­
tornare. Cosi abbiamo lasciato 
le comodtm di Roma per met· 
cerci in disrussiooe in una o~ 
rn esperienza ~lia moglie mi 
ha acrompagnato in ogni passo 
dj questa strada. :-Soi crediamo 
che il \'angelo .sia la hòerazione 
delfoomo. Qui non ,-ogliamo 
fare di.scorsi brillanti sulla pace. 
rngliamo offrire im'l!Cr un im­
pegno f.mivo.anche na..<cOSto, 
al ser"izìo della dignita della 
persona.. t..:o cammino che, uo­
le coim-olgere altre fumiglie. 

• Ci siamo detti: questo e ciò in 
cui crediamo. Ed ecooci qui 
.-\bbiamo assunto ques1a. ,-oca­
zione come una chiamam da 
pane di Dio. La scelta n<k>'tra 
non è sta.ti tanto quella di un 
palestinese che torna nclla pro-
pria terra, ma di una f.uniglia 
ai---tiana che sceglie dj l'l\"e"re in 
Terra Santa,. 
La real1a. nella quale Sami e sua 
moglie Elisabetta si tro1-ano a,,;. 
,-ere oggi non e certo tàcile e le 
_tìdeperuneducatoresonoda 
far tremare i pobi. E COSJ e sron­
raro cltiedere come si educa al­
la pace in un conresto rome 
quello dj Betlanme-. 
,Il \'l:rbo educai:e · risponde il 
protèssor Basha • per me signi­
fica offrire possibili ca.. dare spa­
zio. Aiutare la persorut ad a<."­
quistare competenze per af. 
lrontare la vita. :S-on stiamo&­
cendo rmracoli, ma cerchiamo 
di aaompagnare questi rag= 
zi in un conresto di conllino. 
dando loro delle altematn--e per 
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una \'ita. I.ibera e dignimsa, adat· 
t:a a una persona f.um. a imma­
gnie ru Dio. La. strategia è que~ 
la delfincontro. Gesu ha usato 
nel corso d.ella sua ,-na questa 
straregia per cambiare il ruore 
delle persone. Lha fano con la 
samaritana.. Dobbiamo sfor­
zan:i di farlo anche noi Come 
educatDri dobbiamo accornpa­
gnai:e. non ceno per fu 'Ome la 
fuga, ma per aiutare i nosui ra­
gazzi a rendersi coscienti della 
,-ocazlOlle di cia..<cUDO•. 
Mentre parliamo il brusio del­
la citta. sembra attutirsi e da 
lontano 3.ITl\'"3110 le grid.i di 
bambini che giocano in un cor­
tile. Cosi il discorso sci,-ola sul­
rmf.mzia e sui problemj dei 
minori disabili, una delle que­
stiom che stanno piu a cuore al 
profe.ssor Basha.., La realm de~ 
I.a c1Uà, oggi, e tinta di witi 
bambini abbandonati.. Qµan­
do dico abbandonati non in­
tendo orfmi in ;;en_so stretto, 
ma gravemente tra..;rurao dal­
le &.mi glie. • .\hbiamo tàtto una 
ricerca sull'autismo e abbiamo 
><Uf""'O che qm:,io argomar­
to non è neppure conosciuto. 
Abbiamo proposto un tòrus 
n-a gli in.-egoanti e hanno ade­
rito. ina:speuat:ameme. una cin­
quantina di person.e.. Sono con­
ùnuamenre chiamato per an­
dare a ,--edei:ealcooi casi ~la il 
problema è l'OSa rare e dO\-e 
manda.re questi bambini. ln 
Israele non li possiamo man­
dare, a causa della chiusura e 
del ronilitto. Qui non siamo 

ancora attrezzati. Ci sono poi 
molti bambini abbandonati a 
causa delle carenze del sisrema 
eduratim palestinese. Gli inse­
gnanti sono demoti,-ati, le là­
miglie non seguono i figli a 
scuola E poi ci sono i aaum.i r 

J15ioologici deimninaò dal con­
tlitto. Q!testo aspetto psicolo­
gico non e stato ancora inda­
gato. Che generazione an\!lno 
nel futuro? )/e;suno lo sa.>. 

Scendiamo per un rapido giro 
nei locah dell'unin:rsita: bi- ( 4l) 
blion:ca. laborarori.aulda bel-
la chiesa. Gli studenti. tra cw 
molte ragazze con il ,-elo mu· 
:;ulmaoo in testa., salutano. 
Qualcuno si ferma IÒrse iocu· 
riosiro dal fatto di sentirci par-
tan, in it:al.i.ano. 
Le chiedono mai perche ha tàt­
ro questa scelta.? ,Cerro, capi­
ta. Qui I.a maggior paro: dei ra­
gazzi ;ogna di emigrare. Il iàt­
to che io sia tomalO è qualcosa 
di maudito. Rappre:senm una 
pro\'Ocazione. Faccio capire lo­
roche ques1a. è la mia terra, io 
sono romaro per questo e per 
~tare con lom, per offrire w1a 

speranza. A \'Dite. non lo na­
.swndo, la suuazione e talmente 
difficile che mi sento tru,.-ua­
m. Sembrano non es...<erci pro­
.spetti,-e, la pace sembra cast 
lomana..~faiosonooom-into 
che valga lapenacn.>d.erci...S-oi. 
io e la 1rua famiglia. mgl.ia.mo 
contribuire a cambiare questa 
realta. Nclla ,-it:a dobbiamo ben 
a.vere qualco~a per cui com· 
battere•. ◄ 
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